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10
MALGHE ATTORNO ALLO ZONCOLAN
SENTIERO DELLE MALGHE / CAI 157 - 158 - 170

DISLIVELLO SALITA: 250 M
DIFFICOLTÀ: T/E
TEMPO PERCORSO: 3 ORE

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

11
MALGHE DI FORNI DI SOPRA
SENTIERO DELLE MALGHE
CAI 207 - 211 - 211A - 209 - 210

DISLIVELLO SALITA: 1200 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO: 7 ORE

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

12
DA FORNI DI SOPRA A SAURIS
SENTIERO NATURALISTICO / CAI 209

DISLIVELLO SALITA: 1300 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO: 7 ORE

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

13
SAURIS TRA PASCOLI E VETTE
SENTIERO DELLE MALGHE / CAI 204 - 206 - 218

DISLIVELLO SALITA: 700 M
DIFFICOLTÀ: T/E
TEMPO PERCORSO: 5.30 ORE

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

14
RAVEO SANTUARIO DELLA BEATA VERGINE
SENTIERO RELIGIOSO

DISLIVELLO SALITA: 200 M
DIFFICOLTÀ: T
TEMPO PERCORSO: 1.30 ORE

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

15
COL GENTILE
SENTIERO NATURALISTICO / CAI 235-220

DISLIVELLO SALITA: 1000 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO: 6.30 ORE

16
RIFUGIO CHIAMPIZZULON
SENTIERO DEI RIFUGI / CAI 227 - 228

DISLIVELLO SALITA: 300 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO PER L’ANDATA:
1 ORA DA PIANI DI VAS (Rigolato)
2 ORE DA MALGA TUGLIA (Forni Avoltri)

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

17
MONTE CROSTIS
PANORAMICA DELLE VETTE
DA TUALIS A RAVASCLETTO

DISLIVELLO SALITA: 1100 M
DIFFICOLTÀ: T
TEMPO PERCORSO: 5 ORE A PIEDI
È POSSIBILE RAGGIUNGERE MALGA 
CHIADINAS IN MACCHINA: 1 ORA A PIEDI
PER LA VETTA

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

18
ANELLO DI BIANCHI
SENTIERO PANORAMICO
CAI 346 - 340 - 354 - 342

DISLIVELLO SALITA: 300 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO: 3 ORE

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

19
MALGA IELMA
SENTIERO DELLE MALGHE / CAI 204 - 218 - 206

DISLIVELLO SALITA: 1000 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO: 6.30 ORE

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

20
RIFUGIO CHIAMPIZZULON
SENTIERO DEI RIFUGI / CAI 227 - 228

DISLIVELLO SALITA: 300 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO PER L’ANDATA:
1 ORA DA PIANI DI VAS (Rigolato)
2 ORE DA MALGA TUGLIA (Forni Avoltri)

 TREKKING
IN CARNIA
I TRÓIS

DOVE CAMMINARE BENE

01
ZUGLIO PIEVE DI SAN PIETRO
POLSE DI CÔUGNES FIELIS
SENTIERO RELIGIOSO
CAI 162 - 157

Questo itinerario ti porta alla Pieve di San 
Pietro, la più antica della Carnia e madre di 
tutte le pievi. Struttura edificata originariamente 
attorno al 1300 e che le epoche successive 
hanno rimaneggiato sino a renderla quel 
complesso architettonico, connubio di molti stili 
artistici che si offrono oggi ai nostri occhi.
Un viaggio nella spiritualità carnica. 
Con partenza dalle Terme di Arta, il segnavia 
CAI 162 sale lungo i silenziosi boschi 
sottostanti raggiungendo il ripiano dal “Plan
da Vincule” a breve distanza dalla chiesa.
Posta su di uno spallone panoramico, offre
un punto di vista esclusivo sulla valle del But
e diventa faro per tutti i viandanti che, ieri come 
oggi, smarrivano la strada.
Poco a monte della pieve, a breve distanza, 
merita passeggiare sino alla “Polse di Cougnes”, 
un luogo fuori dal tempo, immerso nel silenzio 
della natura. Il complesso ospita diverse 
realtà, tra cui osservatorio astronomico, centro 
ecumenico, orto botanico e tavola calda.
Passando per l’abitato di Fielis e imboccando
il sentiero CAI 157, si può compiere un giro
ad anello rientrando alle Terme di Arta.

DISLIVELLO SALITA: 400 M
DIFFICOLTÀ: T
TEMPO PERCORSO: 2.30 ORE

Foto: Obiettivo Foto

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

02
ILLEGIO PIEVE DI SAN FLORIANO
SENTIERO RELIGIOSO

DISLIVELLO SALITA: 200 M
DIFFICOLTÀ: T
TEMPO PERCORSO: 1.30 ORE

03
CAMPANILI DEI LANDER
SENTIERO DELLE CIVILTÀ E DEI BORGHI
CAI 408

Un’escursione che conduce al panoramico 
balcone del Lander, un poggiolo d’eccezione 
posto al limitare del versante franoso in 
continuo movimento del monte Cucco, da cui 
si ergono i campanili, enormi torrioni di pietra 
custodi del Monte di Rivo.
L’ascesa, che parte dal placido borgo di Piano 
d’Arta, nei pressi della chiesa, risale dapprima 
il limitare dei prati di fondovalle, lungo la 
direttiva del sentiero CAI 408, a lato del Rio 
Randice. Poco oltre, una serie di tornanti nel 
rigoglioso bosco di faggi ti fanno guadagnare 
velocemente quota fino ai prati
di Terral, dov’è possibile trovare alberi secolari 
dalle impressionanti dimensioni.
Arrivato al bivacco Lander, quando la 
vegetazione lascia spazio al vasto panorama 
sulla Valle del But, hai un ultimo tratto di salita 
per pervenire al belvedere dei Lander, dove 
i fenomeni erosivi ti colpiscono per la loro 
prepotenza, spiccando in corrispondenza
dei campanili del Lander. 

FOSSILI DEL MONTE CUCCO
Se sei ben allenato, prima del bivacco Lander, 
puoi prendere il bivio per il Monte Cucco
sul sentiero CAI 408B e 409 e raggiungere
la vetta in altre 2h 30 di camminata.
Questa zona è ricchissima di fossili risalenti
a milioni di anni fa, che incontrerai facilmente
sul sentiero lungo il tuo cammino.

DISLIVELLO SALITA: 640 M
DIFFICOLTÀ: T
TEMPO PERCORSO: 3.30 ORE

07
LAGO DI BORDAGLIA
SENTIERO DELLE ACQUE
TRAVERSATA CARNICA
CAI 140 - 142 - 141

Un percorso che si snoda all’interno della 
Riserva faunistica di Bordaglia, un’oasi di 
insolita bellezza dove i ghiacciai e le acque 
superficiali hanno modellato un territorio ricco 
di gole, forre e laghi intatti. La famosa acqua 
minerale “Goccia di Carnia”, nasce qui.
Dalla località Pierabech, poco oltre il paese 
Forni Avoltri, il sentiero CAI 141 si abbassa 
nell’alveo del torrente Degano per rimontare 
successivamente i versanti boscosi del Monte 
Navagiust. L’ascesa, che si svolge alternando 
tratti di strada sterrata a sentiero, è addolcita 
dal rumore delle vicine acque del Rio Bordaglia 
con la spettacolare forra che merita senza 
dubbio la tua attenzione. 
Raggiunti i pascoli della Malga Bordaglia di 
Sotto prosegui lungo il sentiero che ti condurrà 
alla zona del lago. Dalla Malga Bordaglia 
di Sopra una breve discesa deposita sulle 
sponde del lago omonimo, con una necessaria 
sosta per goderti questo spettacolo. L’ascesa 
continua sul sentiero CAI 142A verso il Passo 
Giramondo, valico di comunicazione con 
l’Austria, utilizzato fin dall’antichità per il 
commercio con il Nord. Poco prima segui il CAI 
403 che ti conduce a ponente al di sotto delle 
pendici della spettacolare Creta di Bordaglia. 
In breve raggiungi la zona del Lago Pera, altro 
bacino in quota dall’inconfondibile sagoma, 
posto alla testata della Valle di Sissanis, luogo 
in cui il silenzio è rotto unicamente dalla voce 
di un piccolo torrente. L’ultimo tratto seguirà 
la pista forestale che si sviluppa a lato del 
fragoroso Torrente Degano per rientrare al 
punto di partenza.

DISLIVELLO SALITA: 1.000 M
DIFFICOLTÀ: T/E
TEMPO PERCORSO: 6.30 ORE

08
LAGO VOLAIA
SENTIERO DELLE ACQUE
CAI 143 - 144

Una salita che scopre solo all’ultimo un gioiello 
di rara bellezza, il lago alpino di origine 
glaciale più grande delle Alpi Carniche,
il bacino di Volaia.
Un percorso adatto ai più, che ricalca le 
orme di quelle mulattiere tracciate dagli alpini 
durante la Grande Guerra. Questo tratto di 
fronte infatti, fu conteso aspramente dagli 
eserciti avversari. Il lago giace quieto a pochi 
passi dal valico del Passo Volaia.
Comincia l’ascesa, che parte nei pressi del 
Rifugio Tolazzi, seguendo i segnavia CAI 143 
dapprima in una carrareccia nel bosco, per 
inoltrarti poco oltre verso sinistra nel vallone 
che scende proprio dal Passo Volaia (CAI 144). 
Uscito dal bosco e attraversato il Rio Landri, la 
salita sale lesta in vista delle spettacolari pareti 
che culminano verso il Monte Coglians, cima 
più alta del Friuli Venezia Giulia. Dopo una 
serie di tornanti, allietati dalle curiose marmotte 
che fanno capolino a lato del sentiero, le 
pendenze calano e arrivi in vista del Rifugio 
alpino Lambertenghi-Romanin, ultimo presidio 
in terra italiana. A poca distanza, il valico di 
Volaia dà accesso alla conca del lago, dove le 
pareti lambiscono queste acque spettacolari. 
Storia recente e antica trovano qui un perfetto 
connubio, sulle sponde infatti non è difficile 
imbattersi anche in resti fossili di cui la zona
è ricchissima.

DISLIVELLO SALITA: 605 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO: 3 ORE

Foto: Omar Gubeila

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

09
FORRA LAS CALLAS E “LA PALMA”
SENTIERO DELLE ACQUE
CAI 442

DISLIVELLO SALITA: 170 M
DIFFICOLTÀ: E/EE
TEMPO PERCORSO: 1.30 ORE

04
PAL PICCOLO PAL GRANDE
SENTIERO DELLA MEMORIA E DELLA STORIA
TRAVERSATA CARNICA
CAI 401 - 401B

La zona del Passo di Monte Croce Carnico,
oltre che spettacolare dal punto di vista delle 
cime che vi si affacciano, racconta le storie
di un tempo passato, non troppo lontano.
Vicende che si possono ancora intuire risalendo 
al Pal Piccolo, apice degli scontri più duri tra 
l’esercito italiano e quello austroungarico per la 
conquista del passo sottostante. Storie di guerra 
in trincea, di appostamenti a fior di roccia,
di baracche e filo spinato sulle brulle alture 
battute dalle granate.
Partendo dal piazzale, poco prima del confine 
di stato, il sentiero CAI 401 risale stretto la 
base meridionale delle pareti calcaree della 
montagna. Una salita che guarda all’orizzonte 
della Valle del But, costellata di resti militari che 
vanno aumentando in numero con l’aumento
di quota. Poco oltre le prime casermette militari, 
un bivio sulla sinistra, CAI 401B, ti permette
di immergerti nella storia: la salita si dipana tra 
postazioni e baraccamenti.
Questa variante di salita ti conduce direttamente 
nei pressi della cima dove, verso est, il percorso 
si ricongiunge al sentiero CAI 401 che può 
essere percorso in discesa verso il punto
di partenza. 

MUSEO STORICO A TIMAU 
Nel Museo Storico della Grande Guerra sono 
raccolti numerosi reperti, documenti inediti e 
fotografie a testimonianza dell’epoca in cui questa 
parte di Carnia si trasformò in un fronte della Prima 
Guerra Mondiale. 

DISLIVELLO SALITA: 500 M
DIFFICOLTÀ: E/EE
TEMPO PERCORSO: 3.30 ORE

Foto: Mauro Cattelani

05
RIFUGIO MARINELLI
SENTIERO DELLA STORIA
TRAVERSATA CARNICA
CAI 143 - 174 - 150

Il Monte Coglians, 2780m, la cima più alta della 
Carnia nonché dell’intero Friuli. Questo trekking 
si sviluppa alle pendici di questa vetta simbolo, 
toccando uno dei rifugi più rinomati, punto di 
transito di alcuni sentieri che costituiscono la 
“Traversata Carnica”, anche detto “Percorso 
della Pace”, un filo che unisce territori e genti 
lungo il confine.
Un percorso ad anello con partenza dal rifugio 
Tolazzi, a Collina di Forni Avoltri. Dapprima sul 
sentiero CAI 150 fino all’incrocio con Malga 
Morareet, dove prendi il sentiero CAI 143,  
rimontando verso i pascoli più alti. Raggiunto 
il Rifugio Marinelli, la vista si apre verso le 
spettacolari pareti della Creta Cjanevate e l’alta 
Valle del But. Seguendo il CAI 174 comincia ora 
il tratto più panoramico dell’anello, quello che va 
dalla cima del Monte Floriz (2184m) alla Forcella 
Plumbs (1976m). Ora in discesa nuovamente sul 
sentiero CAI 150 fino a valle.
Equilibri sul filo di cresta, viste spettacolari
su pareti e valli, un compendio di wilderness
da non perdere.

DISLIVELLO SALITA: 900 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO: 6 ORE

Foto: Federica Gortani

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

06
RIFUGIO FRATELLI DE GASPERI
SENTIERO DEI RIFUGI
CAI 201

DISLIVELLO SALITA: 530 M
DIFFICOLTÀ: E
TEMPO PERCORSO: 3 ORE

SUI
SENTIERI

DELLA
CARNIA

SUI SENTIERI
DELLA CARNIA
AL RITMO DEI PROPRI 
PASSI, NEL CUORE
DI QUESTA TERRA
Un angolo di mondo all’estremità orientale delle Alpi, 
dove le montagne abbracciano con lo sguardo il 
Mare Adriatico. Intreccio di passi alpini, di fresche 
acque e terre che profumano di bosco. Un equilibrio 
di elementi che ti farà sentire il respiro della terra. 
In quota i numerosi rifugi accolgono, cullano
e consigliano gli amanti del trekking. 
Le malghe, piccoli mondi custodi di tradizioni,
dove il rispetto dei ritmi naturali viene premiato
con prodotti caseari di indubbia qualità. 
Le pievi, antichi luoghi di culto, erette sulle dorsali 
alpine per essere più vicine a Dio.
Montagne ricche di storia, che portano i segni del 
primo conflitto mondiale che le vide  spettatrici sulla 
linea del confine. 
La Carnia è un mosaico fatto con il verde dei boschi 
odorosi di resina, con il cobalto dei suoi numerosi 
laghi, di chiaroscuri delle praterie punteggiate nelle 
fioriture più colorate. E del grigio cangiante della 
pietra calcarea alle quote più alte. 
Tutto questo ti attende, un passo dopo l’altro.

BREVI REGOLE DA RICORDARE

Alcuni piccoli consigli per affrontare i percorsi in 
sicurezza.

VESTITI ADATTI. Ricordati di vestire abiti consoni 
all’itinerario che affronti. Ai piedi meglio indossare 
un paio di scarponcini con la suola scolpita e nello 
zaino non occuperanno troppo spazio una giacca 
a vento, un kit di primo soccorso con dotazioni 
minime, crema solare e telefono cellulare. In caso di 
urgenza o necessità il soccorso alpino è allertabile 
tramite il numero telefonico 112, utile in tal senso 
installare l’applicazione GeoResQ per smartphone.  

MAI SOLI. Evita di muoverti da solo, andare in 
compagnia di qualcuno è sempre consigliabile così 
come lasciare i riferimenti del percorso che si vuole 
intraprendere a qualche conoscente.

ACQUA. Le montagne sono ricche di torrenti e 
fontane ma su alcuni percorsi le fonti possono 
essere del tutto assenti. Nello zaino non dovrà mai 
mancare una riserva adeguata di liquidi e di cibi 
energetici. Bevi molto lungo l’ascesa e mangia 
spesso. 

SAPERSI REGOLARE. Le tempistiche
di percorrenza indicate sulle guide considerano 
il passo di un camminatore mediamente allenato, 
andranno considerati tempi più lunghi in caso
di scarso allenamento fisico personale. 

MAI AL LIMITE. Effettua solo itinerari alla tua 
portata evitando quelli troppo impegnativi per la
tua forma fisica o la tua preparazione tecnica.
Se un percorso ti sembra troppo difficile o il mal 
tempo si avvicina non esitare a rientrare sui tuoi 
passi. La montagna è là che ti aspetta, se non
è questa l’occasione giusta lo sarà sicuramente
in futuro.

METEO. Consultare le previsioni meteo per
la zona della tua escursione è fondamentale. 
Ricordati che un temporale in montagna può essere 
una situazione spiacevole e, a volte, pericolosa.

RISPETTO. La montagna e l’ambiente alpino 
affascinano perché incontaminati. Lasciali come
li trovi al tuo arrivo! Riporta quindi a valle i tuoi rifiuti 
evitando di gettarli a terra, anche se biodegradabili. 
Evita schiamazzi e rumori inutili o richieste fuori 
luogo nei punti di ristoro in quota.

SCALA DELLE DIFFICOLTÀ 
ESCURSIONISTICHE 

T TURISTICO
Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri,
con percorsi ben evidenti e che non pongono incertezze
o problemi di orientamento. Si svolgono in genere sotto i 
2000 metri e costituiscono, di solito, l’accesso ad alpeggi 
o rifugi. Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente 
montano e una preparazione fisica alla camminata.

E ESCURSIONISTICO
Itinerari che si svolgono quasi sempre su sentieri, oppure 
su tracce di passaggio su terreno vario di solito con 
segnalazioni. Si sviluppano a volte su terreni aperti, senza 
sentieri ma sempre con segnalazioni adeguate.
Possono svolgersi su pendii ripidi e avere dei passaggi
o tratti brevi su roccia, non esposti, non faticosi
o impegnativi, con la presenza di attrezzature che non 
necessitano di equipaggiamento specifico.
Richiedono senso di orientamento, allenamento
ed equipaggiamento adeguato.

EE PER ESCURSIONISTI ESPERTI
Itinerari generalmente segnalati ma che implicano una 
capacità di muoversi su terreni particolari.
Sentieri o tracce su terreno impervio o infido (pendii ripidi
e/o scivolosi di erba o misti di rocce ed erba, o di roccia
e detriti). Terreno vario, a quote relativamente elevate
(pietraie, brevi nevai non ripidi, pendii aperti senza punti
di riferimento, ecc.). Tratti rocciosi con lievi difficoltà 
tecniche (percorsi attrezzati, vie ferrate fra quelle di minor 
impegno). Necessitano: esperienza di montagna
in generale e buona conoscenza dell’ambiente alpino; 
passo sicuro e assenza di vertigini; equipaggiamento, 
attrezzatura e preparazione fisica adeguate. I tempi di 
percorrenza dei sentieri includono andata e ritorno.
Nei percorsi che non si sviluppano ad anello, bisogna 
preventivamente pensare al ritorno al punto dove si sono
lasciati i mezzi.

(Fonte: Commissione per l’escursionismo del CAI)

COME ARRIVARE

AUTO:
Autostrada A23, uscita Carnia; seguire la 
statale 52 fino a Tolmezzo, dirigersi verso 
il passo di Monte Croce Carnico sulla 
statale 52 bis.

TRENO:
Stazione di Carnia o Udine,
poi collegamenti con autocorriera di linea
con Tolmezzo e Arta.
Per gli orari consultare il sito
www.trenitalia.it

AUTOCORRIERA:
Collegamenti tramite servizio SAF,
per gli orari consultare il sito www.saf.ud.it

AEREO:
Ronchi dei Legionari / Friuli Venezia Giulia
Klagenfurt /Austria
Treviso / Veneto
Marco Polo Venezia / Veneto
Lubiana-Brnik / Slovenia

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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INFORMAZIONI TURISTICHE
PromoTurismoFVG ARTA TERME
via Umberto I°, 15 / 33022 Arta Terme (UD)
T +39 0433 929290 / F +39 0433 92104
info.artaterme@promoturismo.fvg.it / www.turismofvg.it

INFO E PRENOTAZIONI
CONSORZIO TURISTICO ARTA TERME
via Nazionale, 1 / 33022 Arta Terme (UD)
T +39 0433 786171
info@silentalps.com / www.silentalps.com
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ZUGLIO PIEVE DI SAN PIETRO
POLSE DI CÔUGNES FIELIS

ILLEGIO PIEVE DI SAN FLORIANO

CAMPANILI DEI LANDER

PAL PICCOLO PAL GRANDE

RIFUGIO MARINELLI

RIFUGIO FRATELLI DE GASPERI
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LAGO VOLAIA

FORRA LAS CALLAS E “LA PALMA”
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MALGHE DI FORNI DI SOPRA

DA FORNI DI SOPRA A SAURIS

SAURIS TRA PASCOLI E VETTE

RAVEO SANTUARIO
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COL GENTILE

RIFUGIO CHIAMPIZZULON

MONTE CROSTIS
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RIFUGIO CHIAMPIZZULON
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